Oratorio Seminarino

Giornata di vita comune dei bambini e dei genitori dell’Anno della Riconciliazione
Sabato 21 aprile 2012

Caccia al tesoro su LA VITA E’…

Prima tappa: colazione a sorpresa
…la vita è… un dono soprendente
Dal libro della Genesi

“Dio disse: sia la luce! E la luce fu”

La vita è un dono legato a un respiro
Dovrebbe ringraziare chi si sente vivo

Ogni emozione che ancora ci sorprende,

l'amore sempre diverso che la ragione non comprende

Il bene che colpisce come il male,

persino quello che fa più soffrire
E' un dono che si deve accettare, condividere e poi restituire


Tutto ciò che vale veramente

che toglie il sonno e dà felicità
Si impara presto che non costa niente,

non si può vendere né mai si comprerà


La vita è un dono legato a un respiro
Dovrebbe ringraziare chi si sente vivo
Ogni emozione, ogni cosa è grazia, 

l'amore sempre diverso che in tutto l'universo spazia
e dopo un viaggio che sembra senza senso arriva fino a noi

L' amore che anche questa mattina,

 dopo una vita intera, è con me, credimi, è con me.
Renato Zero, La vita è un dono
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Seconda tappa: Chiesa del Monastero di Santa Grata
…la vita è… saper dire grazie
Dal libro della Genesi

“Dio vide che ogni cosa era molto buona”
Per cosa voglio dire grazie oggi al Signore?

Per cosa voglio dire grazie oggi a mio figlio/a?

Per cosa voglio dire grazie oggi ai miei genitori?

Per cosa voglio dire grazie oggi ai miei genitori?
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Terza tappa: Chiesa del Liceo del Seminario
…la vita è… saper chiedere perdono
Dal libro della Genesi

L’uomo disse a Dio: “Ho avuto paura di te e mi sono nascosto”
Per cosa voglio chiedere perdono oggi al Signore?
Per cosa voglio chiedere persono oggi a mia moglie/mio marito?

Per cosa voglio chiedere perdono oggi a mio figlio/a?

Per cosa voglio chiedere perdono oggi ai miei genitori?

Per cosa voglio chiedere perdono oggi ai miei genitori?
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Quarta tappa: Confessionale del Fantoni in Santa Maria Maggiore
…la vita è… ricevere perdono
Dal vangelo di Luca
“Appena il padre vide il figlio tornare

commosso gli corse incontro e lo baciò”
Lavoro personale dei genitori
Evangelo di Matteo 6,14-15

Gesù disse: “Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.”
Evangelo di Matteo 18,21-22

Allora Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.

Evangelo di Luca 23,34

Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
· Cosa significa perdonare? Quando hai fatto esperienza di sentirti perdonato? Sei capace di perdonare?

· Quale è il tuo rapporto con il Sacramento della Riconciliazione? Ti confessi? Se no, che cosa ti tiene lontano?
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Quinta tappa: Chiesa del Carmine
…la vita è… dare perdono e ricostruire
Dal vangelo di Luca
Il padre disse al fratello maggiore: “Bisognava far festa e rallegrarsi
perché questo tuo fratello è tornato in vita,

era perduto ed è stato ritrovato”
Cosa è l’esame della Coscienza?

Vogliamo parlare di “esame della coscienza” non con uno sguardo moralistico. Il tema dei “vizi capitali” ci apre a uno sguardo moderno sulle relazioni/rapporti fondamentali della nostra vita. Il modello è Gesù, l’uomo veramente riuscito. Ci mettiamo come davanti allo specchio e diciamo “se Gesù fosse stato al mio posto cosa avrebbe fatto?”

Queste otto relazioni fondamentali e importanti possono diventare luoghi di libertà se le viviamo come Gesù, oppure patologie che ingabbiano la nostra esistenza.
1. Ingordigia, voracità: IL NOSTRO RAPPORTO CON IL CIBO
2. Lussuria, fornicazione. IL NOSTRO RAPPORTO CON IL CORPO E CON LA SESSUALITA
3. Avarizia IL NOSTRO RAPPORTO CON LE COSE
4. Collera, aggressività: IL NOSTRO RAPPORTO CON GLI ALTRI
5. Tristezza. IL NOSTRO RAPPORTO CON IL TEMPO
6. Acedia. IL NOSTRO RAPPORTO CON LO SPAZIO
7. Vanagloria IL NOSTRO RAPPORTO CON IL FARE

8. Orgoglio: IL NOSTRO RAPPORTO CON DIO
Quali sono le tappe del Sacramento della Riconciliazione?

L’ESAME DELLA COSCIENZA PARTE DAL “SENTIRTI GUARDATO” DA DIO ATTRAVERSO LA SUA PAROLA

Non si parte dalle domande: (che cosa ho fatto o che cosa non ho fatto)! Si può fare l’esame della coscienza sul Padre nostro oppure sul brano del Padre misericordioso…

DAVANTI ALLA PAROLA DI DIO CONFESSA LE COSE BELLE E GRANDI CHE DIO COMPIE NELLA TUA VITA (CONFESSIO LAUDIS)

Quali sono i grandi doni (persone/situazioni/cose) che Dio ti ha fatto in questo periodo dalla scorsa confessione? Ti sai ancora meravigliare dei grandi doni che hai?
DAVANTI ALLA PAROLA CONFESSA IL PECCATO NELLA TUA VITA

(CONFESSIO VITAE)

Davanti ai grandi doni che Dio ti fa, davanti al Volto di Gesù, l’Uomo davvero riuscito, scopriamo la nostra piccolezza, diamo il nome al nostro peccato nei confronti di Dio, di noi stessi, degli altri, del mondo: ci interroghiamo sulle nostre relazioni fondamentali (vedi il lavoro sui vizi capitali)

CONFESSA LA TUA FEDE (CONFESSIO FIDEI)

Aspetta il tuo turno per ricevere il perdono, ponendoti nelle braccia di Dio.

IL SACERDOTE E’ MINISTRO, NON “PROPRIETARIO” DEL SACRAMENTO

· Si confessa anche lui: non è lì perché è più bravo di te. E’ semplicemente “servo” di Uno molto più grande.

· E’ tenuto a non giudicare e al segreto confessionale: la coscienza delle persone è una storia sacra e inviolabile

· “Io ti assolvo dai tuoi peccati”: Durante la confessione il sacerdote agisce in “persona Christi”, in prima persona è Gesù.

· Il sacerdote nello stesso tempo rappresenta la comunità: il nostro peccato è sempre un “peccato sociale”, perché ha conseguenze sugli altri. Per questo motivo anche il perdono deve avere una valenza comunitaria. Il prete è lì a nome anche della comunità.

DOPO LA CONFESSIONE…“LA SODDISFAZIONE” E’ il tempo di prendersi l’impegno di “riparare” a un peccato che hai compiuto (non bastano 2 preghierine... per lavarsi la coscienza fino alla prossima volta…). Il Signore ti perdona, ma ti chiede di impegnarti a recuperare quella situazione in cui hai peccato: davvero il Sacramento che hai ricevuto ti fa iniziare una nuova vita!
(per chi desidera confessarsi domenica 6 maggio, suggeriamo di preparare l’esame della coscienza scritto)
don Francesco, don Giuseppe e i catechisti
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